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I CANDIDATI AL TRONO DI SPAGNA 


Il gran numero dei pretendenti al trono 
di Spagna, dicono i dilettanti di repubblica, 
spianerà la via a questa forma di governo e 
noi che non abbiamo troppo gusto di far 
delle profezie, ci limitiamo a rispondere : sarà. 
Se non che ci vien subito dopo naturale la, 
dimanda: ma quando poi la repubblica sia 
preferita dalla Spagna, non si avranno al- 
meno; alitettaziti. pretendenti alla presidenza 
quanti si. mettono avanti pretendenti al tro- 
no? La difficoltà adunque sarebbe spostata, 
ma non sarebbe tolta è solamente si avrebbe 
questa differenza, che mentre adesso i pre- 
tendenti al trono si moltiplicano ‘soltanto 
sui giornali e la maggior parte di essi non 
si affaticano certamente per riuscire, quando 
si trattasse di pretendenti alla presidenza, 
nessuno, si starebbe colle mani alla cintola, 
e, come già lo mostrarono scavalcandosi per 
raggiungere un portafoglio, sarebbe un com- 
battere continuo per poter mettersi a quel 
posto in cui si avrebbero în mano i destini 
della Spagna. 

C'è un aforisma in medicina. che. dice 
similia similibus curantur, ma non sappiamo 
che sinora nessun filosofo od uomo di Stato 
l'abbia consigliato per la politica. In Ispa- 
gna. la maggior parte dei guai vennero dal- 
l’ urto delle ambizioni individuali; ora par- 
rebbe’ che si voglia suggerire questo rime- 
dio, di allargare la meta a queste ambi- 
zioni, di stimolare tutte le vanità sperando 
che se ne avrà per risultato la quiete ed 
il rispetto all'ordine pubblico! | 

Se togliamo Espartero che ha, si può 
dire, maggior fama di tutti, ciò che per 
altro non impedì a Prim, a Serrano, a 
Dulce ed a Dio sa quanti altri di attac- 
carlo quando era al potere; se togliàmo 
lui che, se non altro, adesso è vecchio di 
oltre settant’ anni e non provoca quindi 
più così vive le invidie altrui, saltano fuori 
per lo meno dodici che tutti possono van- 
tare uguali diritti alla presidenza e dei 
quali si potrebbe credere che undici, vale 
a dire quelli che non riuscisserò eletti, 
inalbererebbero la bandiera della rivolta e 
troverebbero seguaci per sostenerla. 

Nominato Espartero, la difficoltà non sa- 
rebbe tolta. Abbiamo detto che è vecchio 
e per sua. disgrazia non è mai stato un 
uomo di polso nemmeno quando era. gio- 
vane. È un nomo di ottimi istinti, è della 
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Prefuzione di Luigi Alberti alla commedia Preto 
0 la Gente Nuova. Beneficiata della si- 
gnora Desclée, PauL ForestiER, FANNY DEAR 
al teatro Niccolini. " i 

Il'nuovo teatro delle Loggie e la drimmatica 
compagnia Morelli. 807: 

Gu Lea opera buffa del maestro Ricci al 
teatro Nazionale. 

Notizie della Pergola e del Pagliano. 

Pubblicazioni. musicali. 


Da qualche tempo in Italia si'sente' nuo> 
vamente il bisogno d'un po’ di vita’ letlera- 
ria; ne abbiamo prova nellè' discussioni; ché 
ancora non sono terminate , sull’ units" della* 
lingua, e negli sforzi che da molte parti ven 
gono fatti per creare un teatro drammatico 
nazionale. E quando dico creare, adopero un 
vocabolo, meno proprio ed opportuno, giacché’ 
non siamo più al punto di dover trarre il 
nostre teatro «dal nulla, ma oltre le antiche 


fondamenta dell’edifizio, si può affermare che 
intorno. ad. esso vanno da aleuni anni lavo- 
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darne a tatti e torne a nessuno; ma tulli 
possono giudicare della via che prenderebbe 
lo Stato quando, per esempio, toccasse a 
lui di governare l’Italia e mettesse in azione 
luna ‘dopo l’altra le idee che va spiegando 
nelle sue lettere. 

Di questo. scoglio contro cui urterebbe 
la repubblica in Ispagna, nessuno dei no- 
stri sì preoccupa, e pare che principalmente 
gioiscano d'un fatto che secondo essi do- 
vrebbe far dispetto al partito liberale 'mo- 
narchico che sin qui resse l’Italia. 

A dirla schietta, noi, che ci vantiamo di 
appartenere a questo partito, confesseremo 
che una gran voglia di vedere la ropub- 
blica in Ispagna non l’ abbiamo; ma non 
l'abbiamo sopratutto perchè, se mai l’aves- 
simo, ci parrebbe di nutrire un sentimento 
d'odio contro quella nazione e di augurarle 
‘un malamo. 

A noi monarchici d’ Itàlia potrebbe far 
paura una repubblica in Francia, ed an 
che in questo caso abbiamo l'esempio del 
1848, quando la Francia fece il ‘suo  pie- 
colo esperimento repubblicano , ‘e gli Stati 
a lei vicini, pieni di giudizio, la lasciarono 
fare, per vedere se era proprio sul serio 
o soltanto per burla, e videro ch'era per 
burla. Ma una repubblica in Ispagna non 
farà nemmeno paura al Portogallo, e per- 
chò la dovrebbe fare a noi? 

Un paese che sino adesso lo si diceva 
guidato dalle pinzocchere e dai clericali, e 
che anche oggidì trova che il miglior di- 
vertimento che si possa avere è quello di 
una buona caccia di tori, dovrebbe diven- 
tare da una settimana all'altra quello che 
impone la moda agli altri tutti? 

Per noi Ja repubblica în Ispagna ; l’ab- 
biamo detto altra volta, più che una mi- 
naccia, polrebbe essere una lezione, e ci 
pare che questa lezione sia già incomin- 
ciata. 

Cerlamente viviamo in tempi assai agi- 
tati, in cui l'Europa profondamente si tra- 
sforma, e non bisogna quindi giurare di 
essere esenti, come per miracolo, dai guai 
che mettono tulti gli altri in angustie; ma 
quando una monarchia ha saputo identifi- 
care i suoi interessi con quelli della na- 
zione, quando non ha impedito a questa l’e- 
sercizio di alcuna libertà, può affrontare 
coraggiosamente le prove che il destino 
potrebbe prepararle. 

La repubblica in Ispagna insegna già 
quello che sarebbe la repubblica in Italia. 
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i specie del nostro Garibaldi, che vorrebbe 


Sinora di questa repabblica non abbiamo 
che il primo atto, vale a dire il programma 
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rando, e non senza frutto, uomini d’ eletto 
ingegno. Un fatto che non si può negare è 
il seguente : che mentre vent’ anni addietro 
le scene italiane non erano che un pallido 
riflesso del teatro francese, ora abbiamo in 
Italia parecchie compagnie che hanno un re- 
pertorio composto quasi esclusivamente di 
produzioni italiane. E sono appunto le com- 
pagnie migliori, quelle che con maggior plauso 
percorrono i principali teatri della Penisola. 
La qual cosa dimostra che il teatro nazionale 
incomincia a sorgere, e per condurlo a quel 
grado d’altezza che da tutti è desiderato , si 
richiede soltanto che scrittori ed attori per- 
severino in questa via. 44 

Volere clie ad un tratto s’ abbia un teatro 
florido e rigoglioso gli è un correr dietro 
all’impossibile. Diamo tempo al tempo, e s0- 
vratutto, invece di muovere continui lamenti 
sulle presenti condizioni dell’arte drammatica, 
confessiamo ch’ essa è uscita dal torpore in 
cui giaceva, e salutiamo 1’ aurora del nuovo 
teatro italiano. 

Queste opinioni ho francamente manifestate 
fin dal giorno in cui presi a serivere le ras- 
segne drammatiche in questo giornale. Ed è 
| perciò che non posso trovarmi interamente 
d'accordo coll’ egregio signor Luigi Alberti, 
il quale avendo testè pubblicata per' le stampe" 
la sua commedia Pietro o la Gente nuova, l’ha 
fatta precedere da una prefazione în cui esa- 
mina e discute i più ardui problemi dell’arte. 
Il signor Alberti mi perinetterà di ripetere 
le sue parole che chiudono la dedica della 


azi stessa al ministro dell’ istruzione 
tag Voi sapete, Eccellenza, che la 


del signor Orense marchese d'Albuide ; ma 
Questo programma ne dice già abbastanza 
per noi. 

Esso invita i suoi connazionali ad una 
repubblica federativa, e se questo agget- 
tivo fa onore al buon senso del .repubbli- 
cano spagnuolo, mette in mostra però una 
qualità che agli occhi degl’ italiani sarà 
sempre un ostacolo. Sappiamo bene che fra 
Noi vi ha la scuola dei repubblicani uni- 
tari; ma, secondo noi e secondo il parere 
dei più, questa scuola è una solenne utopia. 
Repubblica ed unità sono due termini che 
si escludono sì in Italia che in Ispagna; 
solamente a Madrid si ha il coraggio di 
dirlo, mentre da noi i nostri repubblicani 
sono .più scaltri od ingenui e quindi lo ce- 
lano. 

Mettersi in mente che quando in Italia 
fosse crollato ogni prestigio d'autorità ve fosse 
lacerato ognî vincolo di tradizione, dovesse 
‘conservarsi. miracolosamente solo la storia 
antica, e che essa, ribelle ai suoi . prin- 
cipi che l'hanno costituita, si manterrebbe 
fedele ‘alle memorie dei Gracchi, degli Sci- 
pioni è dei Camilli, & na tal corbelleria 
che ci pare indegna d'esame. Noi non ci oc- 
cupiamo dei gusti degli spagnuoli; se ad essi 
torna caro risuscitare le autonomie locali, 
in noi sino ad adesso questogusto non si è 
manifestato; se essi credono la loro unità 
nazionale abbastanza cementata per potere 
arrischiare questo, esperimento , .in Italia 
non si è ugualmente. sicuri, ed è. perciò, 
ripetiamo, che attendiamo con tutta la calma 
imaginabile la decisione che prenderanno 
le Cortes costituenti spagnuole. 


——_—_—_ een 
DEL RIORDINAMENTO GIUDIZIARIO 


Letrerà VI. 
% Questione 8, 


Modificazioni delle attuali  circuscrizioni 
giudiziarie con riduzione delle Corti di 
Appello, Tribunali e Preture. 

Onor: sie. DirertoRE! 

È questa una questione gravissima, forse 
la più grave di tulto il disegno di legge. 

Toccare le circoscrizioni amministrative e 
giudiziarie, e massime queste ultime, è sem- 
pre cosa della più grande importanza pel ti- 
more, ed anzi per la certezza, di contrariare 
inveterate abitudini, di offendere la suscetti- 
bilità dei municipii, di spostare e ledere molti 

e svariati interessi da lung mo sorti ed 

aggruppati e di creare riv: d odii impla- | 

cabili tra gli abitanti di comuni limitrofì od 
altrimenti interessati che secoli intieri non 
bastano poi a spegnere intieramente. 

Egli è dunque dovere del Parlamento di 
ben accertarsi anzitutto così della realtà dei 
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motivi pei quali viene proposta una misura 
eosì grave, come della necessità ed efficacia 
della medesima. 

Ora, col progetto di legge che stiamo esa- 
minando si propone d’incaricare il governo di 
fare, con decreto reale, una nuova circoscri- 
zione giudiziaria del regno per ridurre le Corti 
d'appello a 15 da 19 che sono attualmente, 
sopprimendo inoltre tutte le sezioni staccate, 
meno per ora quella di Potenza, i teibunali 
civili e correzionali da 151 a 100 e tutto al 
più a 120 e le preture da 1741 a 1400 ed 
al sommo a 4500. E quali sono i motivi pei 
quali vorrebbesi fare cotesta riduzione? © - 

Questi motivi non possono essere che due: 
l’interesse della giustizia o quello dell’econo- 
mia della finanza dello Stato. 

Non starò ad esaminare il primo motivo, 
avvegnachè sia troppo evidente che l’ inte- 
resse della giustizia sarebbe di accrescere an- 
zichè di ridurre il numero dei tribunali per 
sempre più avvicinarli ai litiganti, affinchè la 
giustizia sia sempre più pronta, accessibile a' 
tutti e meno dispendiosa. Sono fortunatamente 
passati i tempi nei quali credevasi far cosa 
utile ai cittadini ed alla morale rendendo le 
liti più difficili e più costose onde si litigasse 
meno, Ora tutli capiscono che con rendere 
le liti più difiicili per l’eccessività della spesa 
o per la lontananza del giudice si spingono 


‘i cittadini a farsi giustizia da sè è colle pro- 


È Pi x a) UoRr . n 
prie mani, si favoriscono i duelli e gli assas- 
sinii, si fa il povero vittima della violenza e 
della prepotenza del'ricco e del potente. 

L’unico motivo adunque che possa giusti: 
ficare la proposta riduzione è la sperata eco- 
nomia in favore delle tinanze. Ed infatti, l’o- 
norevole signor guar.asigilli dichiara nella 
sua relazione che questo è il suo intendi 
mento e che ha voluto anche secondare il 
preaccennato voto della Camera dei deputati. 

Ma quale prova atibiamo noi che con que- 
ste riduzioni di Corti) Tribunali e Preture si 
otterrebbe un'reale vantaggio ed un'effettiva 
economia per le finanze? 

Il disegno di legge non è accompagnato da 
veruna analitica dimostrazione nè da alcun 
dato statistico; e questo difetto basterebbe da 
se solo per tenerci in forse, perchè in un 
calcolo così complesso non sempre può dirsi 
due e due fanno quattro, accadendo talvolta 
che, fatte Je debite detrazioni, si v.da a riu- 
scire ad un risultato diverso da quello che 
speravasi, 

Io penso pertanto che se la premura colla 
quale l'onorevole signor guardasigilli ha do- 
vuto apparecchiare e presentare il suo progetto 
non gli ha permesso di corredarlo da detti 
calcoli e dati statistici, egli non, mancherà di 
presentarli, prima della discussione. 

Se non che credo di poter fin d’ora affer- 
mare che la sperata economia è, almeno per 
ora, un'illusione. 

È difatti, nei primi due anni per lo meno, 
la riduzione inse stessa non potrà recare che 
pochissimo risparmio nella spesa per lo sti- 
pendio. dei giudici, perocchè nun potendo 
gettarsi sul lastrico tanti magistrati, la mag- 
gior parte già in età provetta, con famiglia 
ed altrettanto poveri di fortuna quanto ricchi 
di virtù e di abnegazione, converrà porli in 
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discussione fra persone oneste, é uno dei 
mezzi meglio efficaci a raggiungere il vero; 
non mai ragione di offesa. » Egli, pertanto, 
non s’ abbia a male s’io gli parlo schietto, 
tanto più che non può dubitare della stima 
che nutro per lui. 

Il sugo di questa prefazione è una proposta 
che a me pare conseguenza di erronee pre- 
messe. Il signor Alberti, se non ho male in- 
terpretate le sue parole, nega recisamente che 
nelle condizioni presenti d’Italia sia possibile 
un teatro nazionale, a meno che non si passi 
prima per un periodo di transizione. « Il tea- 
« tro nazionale in Italia, egli scrive, nè c’è, 
« nè ci può essere fino a tanto che non avremo 
« una lingua generalmente parlata , perchè 
« generalmente intesa da un capo all’ altro 
« della Penisola. E dico parlata perchè..... i0 
« rifiuto nel, dialogo qualunque altra lingua 
« che non sia battezzata dall’uso comune! E 
« se è vero (come mi ostino a credere) che 
« il poeta comico debba, nel discorso fami- 
« liare della scena, usare solamente la lingua 
« fiorentina pretta, nessuno vorrà negarmi 
« che io (che sono stato battezzato a S. Gio- 
« vanni, in faccia a è. Maria del Niore) quando 
€ scrivo come si parla in Firenze, scrivo mil- 
« Janta volte meglio di chi è nato e cresciuto 
« fuor di Toscana ! Però (e attenti a questo 
c pere) relativamente ai pubblici di Milano, 
« di Torino, di Genova, di Napoli e via di- 
« scorrendo, oggi io scrivo il dialetto fioren- 
« tino, non scrivo la lingua parlata da tutti 
« gl’italiani, perchè gl’indotti (e son moltis- 
« simi) fuori di Toscana, se, intendono alla 


« perchè hanno avvezzato l’orecchio al suono 
« della lingua madre, di cui‘tutti, più o meno, 
< hanno ricevuta una qualche nozione; ma, 
« quanto a finezze, quanto a colorito, quanto 
ca quei costrutti, a quelle frasi che sono la 
« vera bellezza della lingua nostra, ti giuro 
< in coscienza, lettor mio, che non ne sanno 
« una buccicata! » À 

Che cosa intendono dunque gl’italiani fuori 
di Toscana ? chiede l’Alberti. Intendono cia- 
scuno le finezze del proprio dialetto. « È 
« quella, egli prosegue, la lingua che li com- 
« move quando l’ascoltano sulla scena ! Ma 
una commedia scritta in lingua fiorentina, 
a Genova, a Milano, a Torino o a Venezia, 
è una commedia che sta ad essi, come sta 
a noi quella. scritta in piemontese, in ve- 
neziano, in lombardo: una commedia in 
dialetto e nulla più ! 
« I filologi grideranno. all’eresia, lo so ! 
« Ma avranno torto. Perchè oggi una lingua 
c comunemente intesa da tutti i pubblici ita- 
« liani non c’è, perchè non c’è una lingua 
€ 
€ 
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comunemente parlata. È il teatro per que- 

sto appunto in Italia oggi non è nazionale. 
< E chi lo può, lo neghi. » x Se 

E posto per assioma che il teatro nazionale 
per essere, ha. bisogno di una lingua intesa 
da tutti, e siccome anche questa è, una ‘con- 
seguenza necessaria. e legittima dei tempi 


nuovi, iniziatori della nuova unità politica in | 


Italia, ma é una conseguenza che solamente 


il tempo può e deve far nascere spontanea | 


anche fra noi, l’autore della prefazione do- 
manda; « Uhe mal ci sarebbe se gli autori 


\« grossa il buon dialogo fioreatino , egli è | « nostri immaginassero e scrivessero i loro 
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disponibilità col. massimo del soldo relativo 
alla medesima. . 

E qui faccio lode sincera all’onorevole si- 
gnor guardasigilli vedendo nell'art. 27 del 
progetto ch'egli siasi preoccupato della sorte 
di questi funzionari, 

E poi, egli è di certo comprovato dall’e- 
Sperienza che la soppressione delle giurisdi- 
zioni esistenti e l’aggregazione ad altre di- 
verse e più lontane reca sempre una grande 
perturbazione ed un inevitabile ristagno nel 
movimento delle cause, la conseguenza del 
quale è una minore entrata nella finanza per 
la carta» bollata, gli emolumenti delle sen- 
tenze edi vari diritti degli atti d'istruttoria, 
ed avverrà di questa economia ciò che è ac- 
caduto di tante altre che in fin dei conti si 
sono convertite in vere perdile invece di ri- 
sparmi. 

Se il sig. ministro si farà presentare le stati- 
stiche delle cause giudicate e dei diritti giudi- 
ziari percepiti nei primi anni dopo le organiz- 
zazioni. giudiziarie fattesi nelle varie provincie 
da'poi la proclamazione del Regno d’Italia, 
egli vedrà che il fatto e l’esperienza compro- 
vano pienamente' la teoria. 

Ma supponiamo che da queste modifica- 
zioni e riduzioni delle attuali circoscrizioni 
possa cavarsi qualche economia, ciò che, ri- 
peto, mon può sperarsi per ora, sarebbe egli 
questo il momento opportuno per così grave 
provvedimento ?. 

Già tante sono pur troppo le cause di ma- 
lumore, di lagni, di recriminazioni ‘e di di- 
scordia che ci addolorano e ci ammorbano, 
che non so davvero come si possa aggiun- 
gere ancora quest'altra, forse la più grave 
di tutte. Andate a dire a Brescia, a Casale, 
a Lucca, a Catania 0 Messina che per fare qual- 
che dubbia economia sul bilancio della  giu- 
stizià, mentre si fanno tante altre grandiose 
spese, devono perdere la loro Corte d'appello; 
dite a 50 altre città che devono perdere il 
loro Tribunale, ed a 200 e più comuni che 
devono perdere la loro Pretura, ascoltate le 
loro risposte ed i loro discorsi, e poi giudi- 
cate se il nuovo Regno si gioverì molto di 
così grave ‘provvedimento: 

Ma dunque, mi si dirò, non deve farsi 
verun’economia sul bilancio della giustizia ? 

Benchè la magistratura del nuovo Regno 
sia assai meno corrisposta che l'antica magi- 
stratura del piccolo e valoroso Piemonte, che 
la lombarda, la napoletana, la siciliana e la 
venoziana e specialmente Ja magistratura fran- 
cese, @ciò che è più notevole, a parità di grado 
i funzionari giudiziari sieno meno retribuiti 
che gli altri funzionari dello Stato, io credo 
che nel bilancio della giustizia possono farsi 
notevoli economie e dirò fra poco come a 
mio avviso le economie possano farsi; ma 
frattanto alfermo con profonda convinzione 
che nelle presenti nostre condizioni soppri- 
mere Corti d’appello, Tribunali e; Preture 
per fare alcune centinzia di mille. lire di 
economia sarebbe la cosa la più inìprovvida 
ed infausta che possa immaginarsi. 

E qui mi cade in acconcio ancora un’os- 
servazione che vorrei bene che tornasse so- 
verchia, se ne fosse abbandonata l’idea, ma 
che ad ogni modo non posso tacere. 
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«€ lavori in dialetto ? e quando cotesti lavori 
riuscissero, come non dubito, veramente 
pregiati (e lo sarebbero assai più facilmente 
Una volta che la parola invece di essere 
italiunamente falsa, fosse vera come dia- 
letto) io dico, che se celi mandassero, noi 
traducendoli, otterremmo due grandi re- 
sultati. Il primo, quello di aver commedie 
vere, e sempre vere anche a dispetto di 
quella che chiamano tinta locale ! T'erchè 
la tinta locale quando è data bene, aecre- 
sce, non toglie la verità : e la verità non 
si smezza : la verità è una da per tutto 
il mondo ! qui e a Parigi, a Londra e in 
America! Figuriamoci poi quando si tratta 
di casa nostra! — Il secondo quello di dif- 
fondere e insegnare sul serio a tutti i pub- 
blici d’Italia la vera lingua fiorentina che 
allora comincierehbe a diventar comune, 
perchè tutti grado a grado comincierebbero 
a conoscere le frasi edimodi eletti; quelle 
frasi, quei modi e quelle parole che. noi 
conosciamo perchè le abbiamo succhiate si 
può dir col latte, e che, chi è nato fuori 
Via ion impara, 0 se le impara non le sa 
usare ! » 
Questa ‘è la proposta dell’Alberti, proposta 
chiara ‘ed esplicita malgrado alcune cautele 
adoperate dall autore affinchè non suscitasse 
troppo forte opposizione, nel camerino dell’o- 
norevole Caiani, ordinario ritrovo (il camerino 
e non il Caiani) di tutti gli scrittori dram- 
matici presenti ‘a Firenze, , 

Tuttavia, se a qualcuno le parole di questa 
prefazione riuseissero ancora oscure, mi. pro- . 
verò a tradurle în lingue comunemente parlate .. 
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Il disegno «di legge propone che si dia in- 
carico al governo di procedere ‘alla muova 
circoscrizione. giudiziaria del Kegno con de- 
creto reale, uditi i Consigli provinciali ed una 
Commissione centrale nominanda con delibe- 
razione del Consiglio dei ministri, e tenuto 
conte di alcuni criteri dlgrrioni nell’ ar- 
ticolo 25. e 

Io ho piena fiducia nel ministro guardasi- 
gilli, e faccio questa dichiarazione non, pet 
precauzione, oratoria, ma, perchè. conoscendo 
da-assai tempo il commendatore. De. Filippo, 
so quanta sia la sua onestà e la sua impar: 
zialità. In un mio affare privato: lo prenderei 


senza esitanza per unico arbitro. Ma..con tutto.{. 


ciò non ammetto che la circoscrizione giudi 
ziaria che è ato eminentemente legislativo, 
forse il più legislativo di tutti, possa. essere 
lasciata all’arbitrio ministeriale. per quanto 
siano o possano essere le precauzioni che si 
vogliono prendere. per frenarlo. Le .circoseri- 
zioni, le sedi ed i ruoli delle autorità giudi- 
ziarie devono essere determinate in varie ta- 
belle annesse alla legge, le. quali. sieno di- 
scusse e' votate contemporaneamente alla legge 
medesima. 

Ma, si dice, discutendo le tabelle in Par- 
la mento la discussione riesce necessariamente. 
lunga, appassionata ed. intricata : è difficile 
far uscire da siffatta. discussione una mag- 
gioranza ragionevole; il partito che prevale 
non è sempre il migliore, 

lo ammetto, se non tutti, almeno una gran 
parte di questi inconvenienti, ma dico che in 
ogni cosa vi sono certi limiti î quali, salvo.in casi 
più che eccezionali e di. vera forza maggiore, 
non si possono mai oltrepassare; e che sarebbe. 
veramente superare. lutti i limiti del possibile 
se. il Parlamento in tempi perfettamente tran- 
quilli e normali e senza che siavi nemmeno, 
grave, motivo d'urgenza, abdicasse alla. prin», 
cipale delle sua prerogative incaricando il Go 
verno di fare con semplice decreto reale tutte 
le circoscrizioni del regno e di. organizzare 
quasi in intiero il potere giudiziario, determi. 
nando le sedi ed il numero. dei giudici per 
ogni collegio, Che.se si. adducesse l’esempio 
di ciò che si è fatto nel 1859ve nel 1865; ri- 
spoaderei che le circostanze sono ben diver- 
se, non tanto perchè non concorrono gli stessi. 
motivi di. urgenza, quanto: perchè non trattasi 
di un gran complesso di leggi come, quello 
ch’ebbesi a fare in allora, ma di una sola legge, 
grave bensì ed. importantissima, ma non certo 
delle più lunghe nè delle più intricate. 

}v'unica ragione che possa addursi e che si 
adduce. intorno a questa legge si è quella di 
schivare una lunga ed appassionata discussio- 
ne, ma se per motivi siffatti il Parlamento 
potesse abdicare le sue prerogative ed i suoi 
poteri, il regime parlamentario sarebbe disdetto 
dal Parlamento stesso. 

Del rimanente, se non sarebbe senza note- 
voli inconvenienti una, discussione di tal fatta 
davanti al Parlamento, non bisogna credere 
che ne anderebbe affatto esente la formazione 
della circoscrizione giudiziaria in tutto il re- 
gno per semplice decreto reale. La discussione 
che non si farebbe in Parlamento si farebbe 
fuori, cioè nella stampa, nei Consigli comu- 
nali e nei Consigli provinciali e non riusci- 
rebbe meno passionaia. le pressioni poi che 
si eserciterebbero sovra il ministero sarebbero 
Den più pericolose, nè farebbero al certo spe- 
rare che il migliore e più savio partito avesse 
il sopravento. To credo che appunto perchè vi 
sarebbero tanti interessi in contrasto ed in 
lotta, il partito più prudente e più sicuro sa- 
rebbe quello di lasciare che provveda il Par- 
lamento. Il maggiore inconveniente, e forse 
l’unico reale che potrebbe risultare sarebbe 
quello di avere una discussione lunghissima, 
non sempre calma nè chiara; ma posto que- 
sto inconveniente a confronto con quelli che 
esulterebbero dall’addossarsi le responsabilità 
di un atto sì grave al ministero, non si può 
non preferire il primo partito. ; 

Adunque io ritengo che, se si vuole asso- 
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ll signor Alberti; se ho bene inteso, vuole: 

4° Che la lingua prettamente fiorentina di- 
venti po‘o per. volta la lingua comunemente 
parlata in tutta Italia ; 


2° Che fino a quel tempo chi non è stato | 


battezzato a S. Giovanni, in faccia a S. Maria 
del Fiore, sì contenti di scrivere commedie 
nel proprio dialetto ; © | 

3° Che a 


prettamente fiorentina le migliori fra- queste 


commedie în dialetto, Ie quali, vestite di que- 
sti poni e, sto per dire, con gli abiti da festa, 
farebbero il giro della Penisola. i 

Quanto al primo punto, io non sono tanto 
ardito da entrare nella questione dell'unità 
della lingua. Mi pare ad ogni modo che, quando 
si dice lingua prettamente fiorentina convenga, 
innanzi tutto, intendersi bene sul valore di 
questa denominazione. Anche a Firenze, come 
în tutte le città d’Italia, abbiamo la lingua e 
il dialetto. L'avvocato, il negoziante, il pa- 
trizio non adoperano certamente tutti i voca- 
boli e tutte le frasi che vengono usate dal 
fiaccheraio e dalla fruttivendola del mercato. 
To credo che nessuno voglia proporre come 
testi di lingua italiana comunemente. parlata 
le prediche di Stenterello nel chiasso del buco, 
0 il dialogo fra Singhiozzo e Vomito pubblicato 
nell’Asino. Se mi dite che la lingua comune- 
mente parlata în Italia dev'essere quella più 
nobile, più italiana, più elegante che ora 
Viene adoperata in l'irenze dalle persone più 
colte, ci sto anch'io. Ma badi il signor Al- 
berti che a questo risultato ci avviamo a gran 
passi. E mi spiego : 

Dopo il trasferimento della capitale, Fi- 


lutamente addivenire ad una nuova circoscri- 
zione giudiziaria di tutto il regno; non possa 
questa essere fatta che dal Parlamento, pre- 
via solenne e pubblica discussione, _—_ 

Cominciando la mia lettera le ho detto, 
egregio. signor Direttore, che questa è forse 
e senza forse la questione pu grava 8 più 
importante di tutto il progetto. |. |‘ 

Provo perciò il bisogno Aci prima, 
di deporre per quest'oggi la penna, ch'io ho 
‘voluio, soltanto, manifestare le mie idee sulle 
maggiori dilficoltà che vi ho intravvedute, af- 
finchè vi si rifletta in tempo e seriamente, 
come-la. gravità del soggetto richiede. 

Giovanni De Foresta 
Senatore del Regno. 


RE. 
GORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoi, 15 ottebre. — Le cose di Spagna 
hanno talmente agitato il sistema nervoso' dei 
nostri fedeloni che non è più possibile di trat- 
tare con essi per qualsiasi cosa. In fin dei 
conti non hanno tutti i torti, poichè la loro 
disillusione fu troppo amara, credendosi di 
avere la viltoria quasi in pugno, Era questione 
per essi di pochi giorni di pazienza ancora e 
null’altro., Le assicurazioni che loro venivano 
di Roma, di Parigi e di Madrid erano tutte 
in questo senso e del miglior color di rosa! 
Ora il cadere ad un tratto in una così dura 
realtà, non poteva a meno di produrre in 
tutti una irritazione febbrile. Alcuni abcora si 
consolano cercando di mettere in dubbio gli 
avvenimenti testè compiutisi nella penisola 
Iberica, ma la verità li sforza loro malgrado a 
‘camminare col capo chino e erucioso, 

Le molte relazioni poi di parentela, d’ami- 
cizia e d’interesse che la nostra aristocrazia 
conserva tuttora colla Spagna, conseguenza del 
passato dominio spagnuolo, fa sì che tutto, ciò 
ch'è succeduto ora colà sia maggiormente sentito 
a Napoli e tenuto quasi fra quella classe come 
cosa di famiglia @ d’un interesse più intimo 
che non quello soltanto politico di partito, 

Non, pochi, per rendersi benevoli France- 
sco II ed i famigliari del palazzo Farnese nello 
scorso, settembre, cioè quando’ non si parlava 
ancora di rivoluzione in Spagna, abbondarono 
in dimostrazioni verso la famiglia del Borbone 
ed alcuni vi, spesero delle somme abbastanza 
ragguardevoli. 

Fra gli altri si cita il seguente fatto: Un 
ex-comandante di lancia a Santa Lucia sotto 
Ferdinando e Francesco IL, il quale per la 
benevolenza che «gli si portava in Palazzo , 


Firenze vengano tradotte in lingua | 


aveva una grande autorità in quel quartiere, 
e che ora è ridotto a farla da capoparanza 
alla pietra del pesce, ove esercita una specie 
di dittatura fra queì pescatori, avvicinandosi 
il giorno onomastico dell’ex-re, pensò di ra- 
dunare quanto di rarità in fatto di pesce po- 
teva trovare nel golfo di Napoli, a Salerno 
ed a Taranto, Riuscì a farne un buon carico, 
sicchè sì dice vi abbia egli speso non meno 
di 200 ducati, pari a L. 850. Tutto questo, 
bene aggiustato, venne consegnato alla fer 
rovia per il suo recapito a Roma, ben inteso 
sotto nome supposto. Contemporaneamente il 
nostro buon ex-comandante faceva per canale 
sicuro pervenire a Francesco Il una sua de- 
dica piena di augurii e di proteste. La fata- 
lità volle che qualcuno, addandosi del vero in- 
dirizzo della spedizione, gli facesse lo scherzo 
alla frontiera di dare ad essa un’ altra dire- 
zione. Quindi la dedica pervenne al suo de- 
stino, ma i pesci sì fermarono a metà vial 
Il pover’ uomo, allorchè seppe l'accaduto credè 
impazzare, e se non fosse stata la rivoluzione 
di Spagna, che gli versò un poco d' acqua 
ghiacciata sul capo, per lo*meno ne avrebbe 
avuto un colpo di ‘sangue al cervello. Di 
questo genere se ne contano parecchi. La 
popolazione però non si lasciò trascinare da 
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‘rivoluzione spagnuola, e ne segue con-inte- 


questi illusi, ed al contrario ‘fece plauso alla 


resse le varie fasi. Anche qui in generale una 
proclamazione della repubblica incontrerebbe 
poca simpatia, per le complit e 
l'atto potrebbe procurare al 
«quale si desidera di c 
ri intelligenze dogibii.- È 
i sono grandi' progetti al, 
#5) 


rebbe pur quella di una festa popolare APonE 
pei, che da alcuni si vorrebbe ingrandire al 
punto di farne una ‘fiera di due o tre giorni. 
L'idea ha incontrato assai ed a malgrado 
delle difricoltà che vi sono a tradurre in atto 
quella proposta, credo che finirà per adot- 
tarla, stantechè la stampa e l’opinione pub= 


{ blica l'hanno accolta con troppo favore. Ab- 


biamo bisogno di attirare forestieri e persone 
che diano un poco di movimento agli affari 


| che sono piuttosto arenati; e una festa a 


Pompei è un réclame che non potrà a meno 
di produrre il suo effetto. ll nome di Pompei 
è così popolare anche fuori d’ Italia da invo- 
gliare chicchessia di assistere al curioso spet- 
tacolo di vedere ritornare quella‘ città  dopò 
più di 1800 anni, alla vita che aveva allor 
chè venne sepolta dal Vesuvio. 

Anche questo signore gentilmente si presta 
ad accrescere in quest'anno le attrattive della 
nostra città. $ 

Un rivolo luminosissimo ‘di lava ‘è in per- 
manenza dall’alto del cono ‘all’ atrio, del ca- 
vallo. Questo largo nastro di fuoco: che illu- 
mina la montagna non appena il giorno cede 
il suo dominio alle tenebre della notte, }ìa un 
tale fascino da obbligare tutti i 600 mila abi* 
tanti della vecchia Partenope ad occuparsi di 
quanto: succede su quel cono, I forestieri. co- 
minciano a correre a frotte, ed ogni sera ne 
vediamo un nuovo contingente per Toledo e 
per la piazza del Plebiscito ove si può assi- 
stere tranquillamente allo spettacolo dell’eru- 
zione. i 

Le ultime notizie del nostro Palmieri sono 
sempre più confortanti per gli, amatori. di 
questo genere di divertimento, poichè oltre a 
quello che si vede ad occhio nudo, gli stru 
menti dell osservatorio segnano agitazioni sem- 
pre nuove.e vivissime nello interno della mon* 
tagna. ton 

Nell'ultima mia fui un poco severo riguardo 

al Consiglio provinciale che tacciai di non 
curare abbastanza, nell’interesse dei towristes, 
lè comunicazioni col Vesuvio; ini affretto di 
confessare il mio peccato. 

Il municipio di Resina sullistanza. della 
deputazione provinciale formulava non ha guari 
un progetto di regolamento per le guide al 
Vesuvio. 

La deputazione l’inviava tosto al Ministero 
‘dell’intermo per la sua approvazione, il quale 
avendovi fatte alcune osservazioni, era riman- 
dato al municipio perchè il Consiglio comu- 
nale deliberasse in proposito. 

ll municipio di Resina “che vede di'mal 
occhio l ingerenza della provincia in queste 
cose, perchè teme sempre di vedersi tolto il 
monopolio dei viaggiatori al Vesuvio; finora 
non si curò di dare seguito a quanto gli si 
domandava, quantunque; sollecitato più volte 
dalla Prefettura. 

La deputazione, però convinta sempreppiù 
della necessità di risolvere al più presto una 
simile quistione, ieri stesso metteva in mora 
il municipio di obbedire all’ingiunzione avuta, 

® La provincia ha già speso pel sentiero ca- 
valcabile che attualmente si vede, la somma 
abbastanza rilevante di 414,000 lire, ed anzi 
il Consiglio provinciale nella testè chiusa ses- 
sione ordinaria, ne votava l’ampliamerito. Pel 
mantenimento poi della strada, la provincia 
paga annue lire 1000. 

È un fatto che se il comune di Î\esina fa- 
cesse altrettanto per parte sua, la comunica- 
zione col Vesuvio, sarebbe non solo agevole 
ma una vera gita di piacere. 
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renze È diventata, necessariamente il centro 
a cui, per ragione d'impiego, d’affsri od an- 
che di semplice diporto, deve metter capò la 
maggior! parte degli italiani. Anche ‘coloro 
che in nome della politica. combattono Fi° 
renze capitale più o meno provvisoria d’Italia, 
devono riconoscere l’utilità' di ‘questo stato di 
cose per. ciò. che riguarda Ja buona lingua. 
E noi siamo SpA di Questo. fatto ché da 
tre anni in qua i vocaboli, le frasi. i modi 
di dire usati a Firenze, vanno poco per volta 
spargendosi in tutta Italia. Ancora qualche annò 


‘è la lingua fiorentina diventerà la lingua co- 
munemente parlata.in Italia ‘senza bisogno di 
Commissioni che promuovano questa trasfor 
mazione. : 

Certamente, se la capitale, da Firenze fosse 
di nuovo trasferita altrove, l’ unificazione 
della lingua si compirebbe ugualmente, ma 
in altro modo, e l’ elemento prevalente nella 
nuova lingua italiana, nella lingua comune- 
mente parlata, non sarebbe più il fiorentino. 
Forse si verrebbe ad un miscuglio, ad una 
confusione di tutti i modi, di dire usati in 
Italia, come accadeva quando la capitale era 
a Torino. Dinanzi all'autorità della lingua 
parlata a Firenze tutti s’inchinano e non v'è 
impiegatuccio che non sì studi di far sue le 
parole e le frasi udite a Firenze, ma altret- 
tanta autorità non ha la lingua parlata a 
Milano, a Torino, a Napoli od a Roma. Con 
la capitale a Firenze è assicurata in breve 
tempo la desiderata unità avente per fonda- 


anni, l'unità della lingua, ma sarà una lingua 
nuova e fatta a mosaico. 

Prendiamo le cose come sono ora.. La ca- 
pitale è a Firenze e questa città è, per così 
dîre, un gran ginnasto che diffonde per (utta 
Italia i sani precetti della lingua viva e par- 
lata. Lasciate che questa grand’opera sì com- 
pia da sè e,tutt’al più alutatela con, mezzi 


blandi, i quali non accennino a voler otte, 


nere con la violeriza (sia pur morale) ciò 
che conseguiremo certamente per le condi-' 
rioni stesse del paese. Per ciò che riguarda 
il'teatro, uno di questi mezzi ‘blandi e ap 
punto perciò efficaci, è l'istituzione di un 
teatro popolare toscano, che lasci . libero 
il campo atutti gli altri fattori ‘del teatro 
nazionale. Credo che la proposta dell’ Alberti 
non sarebbe effettuabile ; ma posto anche che 
lo fosse, avrebbe un grave peccato originale, 
quello cioè di negare l’esistenza di un teatro 
nazionale. Il teatro italiano esiste già, in 
istato d’embrione se volete, ma prossimo 
ad assumere una forma ben determinata. 
Riconosco anch'io la necessità d’una lingua 
comunemente parlata per l’esistenza d’un tea- 
tro nazionale, ma non mi trovo d’ accordo 
coll’ Alberti nello stabilire il punto a cui è 
giunto di già questo lavoro di unificazione. 
Secondo ine, è assai più inoltrato di quanto 
l’autore della prefazione mostra di credere. La 
lingua parlata a Firenze è ancora in molte 
parti diversa da quella parlata a Milano od a 
Napoli, a cagion d’esempio. Ma un fiorentino, 


mento una lingua pura, corretta, schietta 
mente italiana; con la capitale altrove‘avremo 
pure, per la forza delle cose, nel volgere degli 


un milanese ed un napolitano parlano insieme 
e s'intendono, ed affermo, per ciò che riguarda 
le finezze della lingua parlata a Firenze, che 


| nella tenuta di Capodimonte. 


Abbiamo nel nostro golfo da alcuni giorni, 

cinque»legni inglesi da guerra comandati dal 

commodoro Paget al quale ieri S. M. accor- 

dava il grazioso permesso di poter cacciare 
=» 
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— Oggi ha avuto luogo 

le l'apertura dell’Esposi- 

ale Abruzzese. È stato uno 

imponente vedere la prima 

volta riuniti insieme i coltivatori di una va- 

sta regione di tre provincie, .ed esporre. a 

pubblica mostra i frutti delle loro fatiche. 

È stata per noi tutti una gradevole sorpresa: 

ci siamo trovati più ricchi. che. non. crede- 
vamo di essere ell signor prefetto della 

provincia cav. Bertini, so, il primo la 

parola, annunziando che il signor “ministro 
di agricoliura e commercio, non poteva più 
venire, come avea promesso, ed in suo nome 
tributando lodi ed incoraggiamenti agli espo- 
sitori,. promettendo l’aiuto del governo. Le 
sue belle parole sono state accolte ed. enco» 
miate da tutti — Poscia il presidente del 
nostro comizio, Barone Giuseppe de Riseis, 

hà ‘pronufiziato un discorso pieno di senno e 
senza prevenzioni. Ha detto che questa pri- 
ma esposizione non è altro. che l’inventario. 
dei, nostri tesori, i quali perchè ci facciano 
pro hanno bisogno di essere spogliati della. 
rude scoria della quale sono ancora involuti. 
Sullo stato dell’agricoltufa' si è disteso ‘da 

vero conoscitore, lamentando la mala conci- 
mazione «delle terre; i vecchi pregiudizii tut» 
tora esistenti, causa l’ignoranza dei. contadini, 
che sventuratamente per mancanza di scuole ru- . 
rali, danno il maggior contingente di quei 
tanti milioni d’analfabeti. Incaglio grave al 

commercio ‘ha deplorato nella. mancanza‘ di 
strade: ogniinevata, ogni dcquazzone. rende | 
quasi impossibile la comunicazione fra comune 
e comune; i molti fiumi e torrenti, lungi dall’es- 
sere fonti di ricchezza per noi, senza ponti e 
senza arginazioni, sono causa’ di frequenti 
devastazioni. Il nostro lungo: littorale; senza 
scali. sicuri ; resterà sempre; deserto, e se 

non.si provvede, saremo condannati a vedere. 
da lungi il fumo dei piroscafi che solcheranno 
il Mediterraneo, rifatto centro del commercio 
europeo — Finalmente ha preso la parola’ il 
sindaco, ‘ex Deputato ‘cav. Lanciano; il:quale., 
in nome della cittadinanza ha ringraziato .il. 
governo ed.il comizio delle. cure prestate per 
l'Esposizione — Ha detto che egli stringe 
con piacere la mano incallita dell’ operoso 
contadino, e guarda con indifferenza il ricco 
ozioso, non d'altro ‘fastoso che di una: ric» | 
chezza, che non a lui; ad altri costò sudori e., 
stenti; perchè il lavoro solo nobilita l’uomo. 

L’ozioso è peste della società, e segue la 
religione dell’ India, che proclama meglio 
star seduti, che in piedi; meglio coricati, che 
seduti; e meglio esser morti, che. vivi 1. Noi 
vogliamo lavorare per esser felici, e vivere 
alla grandezza della nostra Italia » — Nei 
nostri paesi questa è cosa nuovissima ed il 
concorso dei forestieri ha ‘dimostrato ‘l'in: 
teresse che i nostri corregionali: hanno preso 
alla cosa — L’ Esposizione poi è ricca di 

svariati, oggetti, i quali verrò. enumerando 


«Le pattughe. che erano în’ perlustrazione 
pensarono bene di lasciar andare la cosa, e 
per conseguenza non nacquero disordini. » 
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La Lombardia del 16 riceve dalla prefettura 
di Milano la seguente comunicazione : 

« Taluno, appoggiandosi a notizie desunte 
da ‘qualche pebpiica: venne tratto în errore, 
ritenendo che il governo italiano abbia stipu- 
lato un’ accordo con quello ‘del Chili) ‘allo 
scopo di favorire l’emigrazione« italiana ‘nella 
colonia di Magellano. ; 

.« Non essendo’ finora avvenuto nessun atto 
di simil genere tra i due surriferiti governi, 
Sì porta la cosa a pubblica notizia, onde to- 
gliere le illusioni su tale argomento, » 
—————se-_—_—_—_—__ 

sa Lo NOTIZIE DI SPAGNA 

Le notizie odierni gna sc a 
ora | della Spa; do piut- 

Il duca della Vittoria ha indirizzato la let- 
tera seguente al presidente de) governo prov- 
visorio:,.... v.; 


‘All'evcellentissimo. duca, della Lore, 


è ‘Logrono; 11 ottobre 1869. 
Mio, degno ‘amico, “esprimo ja (voi ed. ai. vostri 
colleghi del ministero, Ì miei più vivi ringrazia 
‘lenti per la stima è l'affetto ‘che mi ‘manifestate 
ella vostra lettera ditieri.v 0 i co fi 
Tutti sanno. quale sia la. mia unica saspirazione; 
non ho quindi d’ uo) ipeterla e tutti cono-' 
sconò già la mia risol 


izione vérso il governo che” 
si è costituito» sotto la ‘vostra presidenza, Questo) 
governo, non. ne, dubito, ayrà pure l'appoggio dei,, 
miei amici -e di tutti coloro che desiderano veder 
trionfare il‘ principio della sovranità nazionale in 
tutte le sue ‘manifestazioni!, simbolo della: gloriosa, 
insurrezione incominciata a Cadice, e che nessuno, 
può avere maggiore interesse a serbare intatto 
gl'itliziatori ‘stessi.’ | i t ) 
‘Gradite,, come..pure tutti vostri:colleghi, l'espres 
sione. del mio sincero; affetto. e. contate su. quella. 


del vostro devotissimo 
"BaLbomrko Espartino. 


Il sig. Rios y Rosas ha pure scritto al ma: 
resciallo Serrano esprimendo ‘la convinzione ‘ 
che la ‘rivoluzione è destinata a fondare la‘ 
libertà nella forma monarchica. i 


La Gazzetta di Madrid del 13 ci reca il'te- 
sto..del decreto..concernente la. soppressione 
delle: comunità religiose : ò 


La Giunta superiore di Governo di Madrid; con 
siderando che la creazione di comunità e società 
religiose decretata o consentita dai governi ante- 
triori aveva per scopo di stabilire in Ispagna isti- 
tuzioni ‘contrarie! alla. libertà, considerando che | 
quelle comunità religiose facevano parte integrante 
e principale del regime vergognoso ed oppressore 
che Ta nazione ha rovesciato tanto gloriosamente ; 
considerando ch'è: necessario ed: urgente, per con- 
solidare la rivoluzione consumata e per lo stabili- 
mento delle nuove istituzioni, di far sparire imme- 
diatamente quelle ‘comunità e società.‘ x 

‘Il: governoprovvisorio proponé a;titolo; di mi- 
sure d'urgenza e di salute pubblica: ... 

1° L'abolizione di tutte le ‘comunità e sotietà 
religiose ‘ristàbilite: d‘createdai'govertni piecedenti, 
dal:1835.in poi. 

2° L' uscita dal chiostro volontaria nelle, comu- 


in altra corrispondenza, quando.vi sia a grado, 
e dove parlerò della premiazione — La festa 
di‘oggi è stata guasta dalia fia che :cade ‘a 
rovesci, ma che però non ha‘ impedito alla 
Ristori di giungere fra noi. Questa. sera; an- 
drà in.iscena con la Medea. 


—_—_ 


All’Arena “di. Verona scrivono in data del: 
412. .da Rovereto: 

«Ieri nel dopo pranzo la nostra banda cit-, 
tadina portossi sul Corso Nuovo, ed avendo 
suonata la marcia bersagliera, la popolazione 
proruppevin applausi con evviva al Re, all'- 
talia ed all'esercito. 

«La sera poi numerosi: drappelli percorre- 
vano la città cantando l’inno,di Brofferio. e 
quello di Garibaldi. 


à 4 


tutti in Italia le intendiamo, sebbene non sem- 
pre siamo in grado di adoperarle a proposito. 
Quando l'unificazione de lingua si trova a 
questo punto, non mi pare impresa tanto ar- 
dua quella di scrivere il dialogo della com- 
media in modo che questa possa dirsi vera- 
mente nazionale. |l dialogo prettamente. to- 
scano, ha giovato alle commedie dell'avvocato 
Gherardi, del Testa, . il, dialogo prettamente 


nità non comprese dalla disposizione suaccennata. 
2° L'abolizione di tutt'i ‘privilegi conceduti alle 
corporazioni. religiose. 
Madrid, 12 ottobre 1868. 
Firmato: Joaquim AGUIRRE. 


La Gazzetta, pubblica inoltre il documento 
seguente; 

Ministero di grazia e giustizia. 

Ordino la soppressione nella Penisola e le, isole 
adiacenti dell’ ordine regolare detto « Compagnia 
di Gesù. »' 

Tutt'isuòi seminari ‘e collegi, con. occupazione 
di temporalità, dovranno essere chiusi nello spazio 
di tre giorni. À questo scopo, saranno dati da chi 
di diritto gli ‘ordini particolari: alle autorità delle 
provincie dove si trovano questi stabilimenti. 

Nell occupazione di temporalità, si comprende 
tutt'i beni ed effetti dell'ordine mobili od immò- 


——r _——————@——@ò 


si vanno da qualche. tempo diffondendo così 
rapidamente iu tutta la Penisola, {ehe assolu- 
tamente 1’ Alberti ha ‘oltrepassato il segno 
quando ha negata la possibilità di adoperare 
nel dialogo una lingua comunemente parlata. 

lo chiedo pertanto se sia ; iusto, necessario 
utile, quest’ostracismo dalle scene italiane che 
si vorrebbe infliggere a ‘tutti. gli ‘scrittori che 
non furono battezzati a San Giovanni ? L'4l- 


fiorentino è uno dei più bei pregi del Pietro 
del sig. Alberti; ma il dialogo meno fioren- 
tino delle commedie del Ferrari (per citare 
un solo autore non toscano) non impedì che 
Goldoni e le sue sedici commedie, Parini: e la 
Satira, il Duello. e via discorrendo, ottenes- 
sero lieta accoglienza in tutte le città italiane, 
compresa Firenze. E perchè ? Perchè nella 
lingua ‘parlata nelle diverse città d’Italia v'è 
pur qualche cosa di comune che il poeta dram- 


matico deve saper afierrare e riprodurre. Que- 
st’osservazione, naturalmente, si riferisce alla 
lingua e non ai dialetti. Ma, quando e dove 
mai l'esistenza dei dialetti impedì l’esistenza 
di un teatro. nazionale ? Esistono i dialetti in 
Francià, ed ‘abbiamo un teatro francese 1 esi 
stono in Ispagna, ed abbiamo un teatro spa- 
gnuolo ; esistono in Inghilterra, ed abbiamo 
un teatro inglese, 

; E dagli scrittori moderni risalendo agli an- 
tichi, volete forse negare che il teatro del 
Goldoni sia nazionale ? Eppure l’unificazione 
della lingua era allora assai meno inoltrata 
che non ai nostri tempi. L’Alberti combatte 
un fantasma. Da un capo all’altro d’Italia 
s'intende e si parla l’italiano; inoltre le fi- 


| mezze delle frasi e dei modi di dire fioréntini 


berti mi risponder&-che-non si tratta di ostr&- 
cismo, ma soltanto di sottoporli alla tu 
una nuova Accademia della Crusca composta 
di scrittori, drammatici, fiorentini ; i 
assumerebbero l’incarico di tradurre le 00 
medie e i drammi. dei. loro, confratelli. 
altre province. 

Ma è appunto questa tutela ché mi pare sì 
perflua e dannosa. Né si dica che io sono it 
contraddizione con me stesso, perchè hò difeso 
il teatro popolare toscano. Sì, 1’ ho difeso, © 
lo difendo ancora, ma in primo logo ‘il 
teatro popolare toscano promuove e nom im- 
pone l’ uso generale della lingua parlata ‘a 
Firenze, e lascia, intatto il teatro nazionale. 
Inoltre il teatro popolare toscano, oltre questo 
scopo., ha quello eziandio di bandire le ma- 
schere,i lazzi scurrili, le produzioni immorali. 
che da gran tempo. hanno, invaso a Firenze 
le scene di terzo e. quart’ordine. Tanto è vero, 
che se questo teatro popolare facesse nauffa: 
gio, non perciò crederei perduto il teatro ita 
liano, il quale può dal medesimo ricevere 
aiuto, ma oramai è in grado di vivere e prè 
sperare anche senza di esso. 

Non ho finito, ma per ‘oggi 1’ appendice è 
troppo lunga. Domani dirò il resto. 
(Continua) * F. D’ArcAIS. 
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gn RARO osi 

ili, edifizi e rendite che faranno parte dei beni 
pa lia nazione, conformemente alla disposizione del 
decreto del 4 luglio 1833. 

I membri della compagnia soppressa non po 
tranno più riunirsi in corpo ed in comunità, rive 
stire l'abito dell'ordine, nè dipendere in nessun 
modo dai superiori della compagnia esistente in 
Ispagna od all’estero; coloro che non fossero stati 
ordînati in sacris rimangono soggetti interamente 
alla giurisdizione civile ordinaria. È 

Incarico i reverendissimi arcivescovi, reverendi 
vescovi € tutti coloro ch'esercitano la giurisdizione 


civile od ecclesiastica,, di aiutare, ciascuno in quanto | il 


———————__—__ 
insorti. 1 contadini avrebbero! circondato la 
città di Jacmel, minacciando 


fuoco è di saccheggiarla se non si arrendesse 
immediamente. » 


di appiccarvi il 


Tee i. 


CRONACA DI FIRENZE 


— 


Venerdì sera s 16, nella seduta che tenne 
Consiglio comunale di Firenze prima di 


lo concerne, alla fedele esecuzione della presente | dare termine alla sua sessione straordinaria, 


disposizione, conformemente alla prammatica san- 
se del 2 aprile 1767 ed al breve di Sua Santità 
del 2 luglio 1779. 

Madrid, 12 ottobre 1868. ; 

Il ministro di grazia e giustizia 
Antonio Romero Ontiz. 

Si legge nella Patrie: 

« Secondo notizie»da Madrid; sembra che il 
maresciallo di Novalichesssia lungi dall’essere 
fuori di pericolo.; 1° emorragia al labbro ed 
alla lingua ha: potuto essere arrestata, grazie 
alle cure del dottor Lujan, ma lo stato del- 
l’infelice ferito è sempre grave e poco in via 
di guarigione. - 

« Il vescovo di Huesta è stato scacciato 
dalla Giunta, e si accusa il vescovo d’Urgel 
(Catalogna) d'avere incoraggiato alcune bande 
di partigiani chè»si sono ribellate al grido-di: 


ZI 


fu presa in considerazione e rinviata alla 
Giunta la proposta fatta settimane sono dal 
consigliere Niccolini, e relativa allo stanziare 
là somma di L. 20,000. (a favore dei dan- 
Meggiati dalle inondazioni nell’Alta Italia. 


Presso 1’ ufficio ‘di polizia municipale del 


municipio di Firenze furono depositati i se- 
guenti oggetti rinvenuti sulla pubblica via: 


Un portafoglio contenente alcuni biglietti di 


Banca. trovato il 42 ‘corrente in via delle 
Ruote. 


Un biglietto di. Banca. trovato il.14 corr. 


în via S. Niccolò, 


} Un*dispaccio particolare da Milano annun- 
a che. il dramma Milton dell’ egregio--cav: 


Gattinelli, rappresentato al teatto Re (vecchio) 


Viva Don Carlos di, Borbone.! 

« La Giunta rivoluzionaria di' ‘Siviglia ‘ha 
autorizzato il ministro degli Stati Uniti a co- 
struire un tempio protestante in' quella città; » 


di quella città dalla compagnia del cav. Sal- 
vini, ieri sera 47, ottenne esitò favorevolis- 
simo, Gli artisti furono chiamati al proscenio 
due volte dopo il primo atto, una dopo il se- 
condo. e. due: dopo .il terzo. Così vennero 
confermati gli applausi che già' questo pre- | 


N OTIZI E EST ERE gevole lavoro aveva ottenuto: a Firenze. 


Si.legge nel. Monitore .belga-del 15.:- 

« Ieri ha avuto luogo: un consulto’ sullo 
stato del principe reale. 

« L’opinione unanime dei sette medici è 
stata che lo stato, del malato,, benchè sempre 
molto grave, si era però. migliorato, dopo il | 
consulto’ del 23 agosto.» nia 

Leggesi nella Patrie : : 

€ Si è parlato molto in questi ultimi tempi 
di misure progettate dall’amministrazione della 
guerra. 

« Queste misure. sono state adottate e cre- 
diamo sapere. che attualmeute, inseguito ai ti 
congedi semestrali, l’esercito non conta sotto g 
le bandiere che 354,000}uomini circa. 

« Si potrebbe persino ridurre questa cifra 
di-8 a 10,000 se si. volesse--comprendere-gli- 
uomini in permessostemporaneo. 

«Si vede, come noîl’abbiamo sempre detto, 


1 


Sabato, 47 corrente, le guardie di pubblica 


sicurezza arrestarono due individui che ru- 
barono L.. 60 ad un orefice del Ponte Vec- 
chio, ed un industriîinte che rubò alcune len- 
2zuola ad un ‘affittacamere in via del Pro 
consolo. 


ACCADEMIA: FILODRAMMATICA DEI. FIDENTI 


Il Consiglio direttivo nella sua adunanza del dì 
6 ottobre 1868, sulla proposta del proprio presi- | 


dente, ha deliberato ad unanimità: 


Di eseguire nel proprio teatro nella sera di do- 


menica 23 corrente, tina recita straordinaria a pa 
gamento, a total beneficio dei danneggiati nelle ul- 


ime inondazioni verificatesi nelle provincie del re- 
no, il di cui provento sarà versato al R. mini- 


stero dell'interno, per l’effetto ulteriore. 


Il presidente 


Il segretario 
GABBRIELLI. 


Songi. 


Nella'giornata del 16 8.bre il tormometro 


che gli ‘atti dell’amministrazione della guerra | centigrado del R, Osservatorio astronomico 


si trovano pienamente d’accordo colla. poli- 
tica del governo dell’imperatore. » 

Si legge nella stessa : È 

« I nuovi ritardi che prova la soddisfazione 
dovuta ai creditori della-reggenza dif Tunisi 
hanno eccitato vivamente le loro inquietudini 
in questi ultimi tempi. 

« Urediamo sapere che“il governo frénicese 
non trascura questi interessi e“ch’ egli ‘ado- 
pera tutt’ i suoi "sforzi ad ottenere dal bey la 
realizsazione, delle promesse che sono state la di 
condizione della ripresa delle.» relazioni fravi pi 
due governi. » 

L’ Agenzia  Havas ha da Belgrado 14: 

« Il confronto del principe Karageorgevitch 
cogli accusati serbi, operato coll’ interverito 
delle autorità ungheresi, è terminato, 

« La Commissione giudiziaria è ripartita 
col principe per Pesth. » 

Il foglio serale della Gazz. di Praga pub: 
blica le prescrizioni. vigenti ‘sul.modo con 
cui deve procedere il militare per reprimere 


di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 24,6.e la minima di + 45,0. 


Minima nella notte del 17 8.bre 414,5. 


NOTIZIE INTERNE E FATÙI VARI 


— Oggi, ecrive la Gazzetta dell'Emilia di 


Bologna del. 47 davanti alla nostra Corte 


elle Assisie si continuò a discutere la causa 
esarese, e in difesa degli accusati parlarono 


gli avvocati Fantozzi, Pianciani, Roli, e Ron- 
cagli. 


— Sino al mezzogiorno d’oggi, scrive la 


Gazzetta di Parma del-A7; le ollerte fatte al 
nostro municipio a favore dei danneggiati dalla 
piena ascendevano alla somma di L. 92,424 64. 


— leri a sera; scrive: il Pungolo di Milano 


del'17, provenienti da Venezia, furono di 
passaggio per la nostra città i granduchi Ales- 
sio e Sergio, e la.granduchessa Maria di Rus- 


un tumulto. GI’ insulti alle truppe danno di- | sia col loro seguito, che si recarono subito a 


ritto a far uso delle armi, ma dapprincipio 
soltanto della baionetta, nella qual circostanza 
però sono da risparmiarsi le donne, i fan- 
ciulli e i vecchi, Nel.caso che Ja. baionetta 
non bastasse, si farà fuoco, 

Avvennero altri’ torbidi orangisti a Black- 
burn (Inghilterra) il 44 ed il 15 ottobre. 


Scrivono, da Costantinopoli, 410; all’Osserva= 


Cernobbio. 


— Ci s’informa, scrive la Gazzetta di To- 


rino' del 47, che ieri il capo del nostro muni- 
cipio, commendatore Galvagno, sia stato rice- 
vulo lin. udienza dal Re. 


Il sindaco di Torino si è fatto interprete 


presso Sua Maestà dei sentimenti di viva rico- 
noscenza, espressi dal Comitato. dell’associa- 


tore Triestino dell 48: zione: degli ‘operai, (per l’elargizione. della co- 


« Qui furono eseguiti alcuni nuovi arresti | 5 
in relazione colla tràma scoperta ultimamente, 
in seguito alla quale furono imprigionati Cone 


picua somma testè ricevuta dalla cassetta pri- 


vata del Sovrano. 


Siamo assicurati che:Vittorio Emanuele a- 


duri e Alfingi.(greco.e non armeno. com/èra:| vrebbe: risposto: essergli riuscita oltre modo 


stato. detto). Furono: operate nuove perquisi” 
zioni dalla ‘polizia nell' abitazione di questi 
ultimi, e vi si trovarono alcune carte che 
sembrano dar, la, chiave, di, tutta JJascospira- 
zione. Contemporaneamente fu arrestata la 
padrona di «quella casa; e imbarcata per Ra 
Susi, sua patria. Sembra' si trattasse di ‘cosa 
gravissima: nientemeno che di assassinare il 
sultano, nell'iriferesse ‘del prifcipe Murad ef-° 
fendi, però all’insiputà’ del medesimo. Iii 


Fassa 


cipali cospiratori, finse di associarsi a loro 
indì denuncio ogniî “cosi all’ atitorità? 
teleg inma di: Daud ‘pascià, ministito Uei la: 
vori pubblici, annuncia.it prossimo arrivoudi 
lui a Costantinopoli. Ta sua missione a Pariyi 
ed a Londra per la Vertenza postale ‘andò 
fallita. >» te i 
I giornali’ inglesi ‘del't*hariho il Geguento 
dispaccio: 3 pi) IS, 
c Le ultime notizie dathij i constatano 
l'agitazione continuava el Mise PAPRAGI 
Salnave avrebbe “autorizzato è WIiRaR 


| saccheggiato le citi cl sozio in 


dos U « cente) sit 


adi 


Ri Sai deg 


gradita la spontanea e calorosa ovazione fat- 
tagli dai nostri brayi operai; hel momento in 
cuì, sfilando le deputazioni. isotto il Palazzo 
Reale, egli «si eraraffaccidto al balcone della 
Galleria dell’Armi. ‘ Ì 


— Al Movimento di Genova | del 47 scri 


vono in data del 45. da Varazze: 


Oggi col, treno ferroviario | delle: 10. 412 


antimeridiane. proveniente=dà | Genova giun- 
geva ‘inaspettato ‘ernelipi 
in Varazze il signor ministi 
accompagnato — da un> ufficiali del 1 Corpo 
R. equipasgi e subito muoveva li suoi primi 
passi-pèr visitare» cantieri di navale co- 
sstruzione. ., 


ef'itto incognito 
i lella marina 


Furono tosto a compirlo! |l ‘simdaco e 


l’ulficiale di porto i quali ebbero ‘1’ ‘onore 
di seguitarlo nella» visita che esso si come 
piacque* di “fave ai numeros? cantieri \chesesi: 
stono. 


ni LCA Or 
fata di 500" toni le di xeListro di proprietà 
iù ruti. be 


ò, costruttore navale, 


che trovasi prossimo al varo, dopo un mi 
nuto esame praticato in quel legno, sia hella 
stiva che in ogni altra sua parte, ebbe ad 
esprimere a quei che lo seguivano Ja sua 
soddisfazione tanto per la solidità come per 
l'eleganza di forme onde quel bastimento fu 
costrutto. 

Partiva Quindi alla volta di Savona col 
treno delle 2 42 pomeridiane, manifestando 
al sindaco, all'ufficiale di porto e ad alcuni 
memlri della Giunta municipale che ebbero 
l'onore di accompagnarlo alla ferrovia, la sua 
piena soddisfàstone per l’incremento che ogni 
giorno acquista la naval costruzione nei can- 
tieri varazzesi, 


— L'.Adige del AT scrive che siccome il 


| giorno prima era il ‘giorno anniversario di 


quello în cui Verona fu liberata dal giogo stra- 
niero, ed accolse festante fra le sue mura'i 
prodi dell'esercito nazionale, il municipio di 
Verona ha. deliberato che gli edifici pubblici 
inalberino la bandiera tricolore, e che in ag= 
giunta alle elargizioni già fatte dal comune; 
si diano L. 1000 alla, Commissione straordi- 


| naria di beneficenza istituita in Verona, per 


soccorrere i cittadini poveri danneggiati dalla 
piena dell’Adige, e che altre lire 1000 sieno 
inviate al municipio di Legnago in soccorso 
dei danneggiati dalla rotta dell’Adige, e come 
pegno di fratérno amore. 

— Scrivono da Legnago all'Adige del AT, 
che. mercè i continui è diligenti lavori, le 
operazioni, di restauro procedono con alacrità; 
Le acque vanno restringentosi e circa due 
terzi della città. sono liberi. Lo spirito pub- 
blico, ad onta dei gravi. infortunii, va rialzan- 
dosi, e l’ ordine non fu più menomamente 
turbato. 


— Nella scorsa notte, scrive il Corriere di 


| Surdegna di Cagliari del 45, a bordo del Tor- 


toli arrivava una compagnia del 49° reggi- 
mento, che trovavasi distaccata a Nuoro. 

Questa mane; scrive il Corriere di Sardegna 
del 16,. sul battello. Caprera ‘sono arrivati 
centoventi operai che sì” recano a lavorare 
alle nostre miniere. 


— Il:\Pungolo di Napoli del 46 annunzia 
che, la fregata ad elica Regina e' la corvetta 
Ercole attualmente di stazione a Montevideo, 
hanno ricevuto ordine di ritornare in itglia e 
precisamente a Napoli. Nel ritorno, quelle due 
navi approderanno a Rio Janeiro per imbar- 
carvi la importante collezione di ‘oggetti di 
storia naturale, molti dei quali' rarissimi, ap- 
partenenti in generale al Brasile. 3 

Questa ‘collezione è messa insieme dal di- 
stinto naturalista italîano; signor Gregorio Co- 
relli, che da circa 40 annî è domiciliato in 
quelle regioni e di null'altro occupato che di 
completare ed arricchire il suo museo. 

«Ora egli, trovandosi nella grave età di ol- 
tre70 anni, desidera di venire a morire in 
patrià ed è quindi entrato ‘in trattative. col 
goverho per cedergli la sua collezione’ me- 


diante equo compenso. 


Un negoziante sinéero. — L’ iltro 
ieri, serive Gianni di Parigi all'Indépendance 
Belge del :9, passando per la via» del' Baer, 
vidi una bottega ermeticamente chiusa è che 
aveva sugli sporti il consueto cartellino. 

lo mi avvicinai per leggerlo, credendo vi 
fosse annunziato un decesso od ùn matrime- 
nio, ma vi lessi invece: 

« Chiuso per causa di spleen. 


Il eatechista del reggimento. — 
Il Sieele racconta che, un sergente incaricato 
di, fare ripetere.il catechismo. ai. ragazzi di 
truppa del: suo reggimento fece, la seguente 
domanda ad uno dei suoi ‘allievi: 

— Quante persone costituiscono la Santa 
Trinità? 4 & 

— Tre, — rispose il ragazzetto. 

— E sono? a 

— Sergente, esse sono il Padre, il Figliuolo 
e lo Spirito Santo. 3 

— Tre! — replicò il sergente, — ed Amen 
ch'è la quarta persona, lo conti forse per un 
coscritto? 


ATTI UFFICIALI 


La ‘Gazzettà 
fiene: 

1. Un Ri decreto del 20 settembre; ate: 
norè del quale Ja seda del consolato italiano 
in Grecia sarà trasferita al Pireo. 

2: Una du decreto del 3 settembre, a te- 


Ufficiale del ‘18 corrente ‘con- 


{more del-quale i. posti di grazia fondati nella 


casa di educazione di San "Paolo e nei con- 
servalorii delle Orsoliie ‘© delle Vincenzine di 
Parma, man mano che renderannosi vacanti, 
verranno: provvisoriamente assegnati al colle- 
gio femminile municipale di. Sant'Agostino di 
Piacenza; i 

3. Un R decreto del 13 settembre, con ‘il 
sruale la Società anonima, sotto il titolo di 
Banca mutua popolare di Verona;'è autorizzata 
ad aumentare “di altro 1250 ‘azioni di Li 50 
caduna il proprio capitite;' 
4 Un R. decreto. del 20 settembre con il 
quale, l’associazion& anonima per azioni no- 
minative; col: titolo*dî Società cooperativa fra 
tipografi ed arti affini, costituitasi ‘în Milano, è 
autorizzata, e ne. viene approvato Ja. statuto 
‘sociale; introducendo ‘variazioni ed aggiunte 
all'alcuni articoli. a 

5. Nome e disposizioni’ nell'utfidialità della 
regia marina... 

t. Nomine e dispo: 
pubblici insegnanti. è 


zioni nel personale dei 
+. 


€ DAGENZIA | 


Malrid, 47. — Dicesi che il ministero stia |" 


7. Disposizioni nel personale delle commis- 
sarîe distrettuali della Venezia. È 
8. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario, ed in quello dei notai. 


NOTIZIE ULTIME 


Îl commi-Gerra asstimo domani, 19; la 
firma al Ministero dell'interno quale segre- 
tario generale. 4 


Sono a Firenze parecchi prefetti, i quali 
vennero ricevati.dal ministro dell'interno. 

Hreonte Bardesono, nominato prefetio di 
Bologna, sì recherà al ‘suo posto venérdì 
o sabbato prossimo. Egli è atieso a Firenze 
giovedì. 


in data del' 18 correntè, la rivista econo= 
mica amministrativa*Ze Finanze scrive : 

« Crediamo sapere che fu già trasmesso al 
Consiglio di Stato pel suo avviso, il nuovo 
regolamento: per 1 imposta sulla ricchezza mo- 
hile del 1868-69 e'/70, formulatb'in'base alla 
legge 26 luglio p p. Sembra che nei primi 
giorni del prossimo” novembre tale regola 
mento, polrà essere, pubblicato e messo in esé- 
cuzione. Ci si: assieura che»vis furono intro- 
dotti nom pochi miglioramenti suggeriti dal- 
l’esperienza, ed esso, per quanto la compli 
catissima» materia il permette, semplifica le 
operazioni necessarie alla deferminazione dei 
redditi ed alla diquidazione: dell'imposta. » 


Le Finanze del 18 annunziano'che, il fondo 
di cassa della tesoreria dello Stato al 30 set 
tembre 1868" presentava le somma dis lire 
105;178,700. 


to 


Dispacei ELertuo 


EFANI] 


progettando ‘di far decidere: fra. breve. me” 
diante un plebiscito la questione della forma 
di governo, lasciando alle Cortes la facoltà 
di deciderè sulla questione della. persona. 
Madrid, 17. — Nel discorso pronunziato a 
Saragozza, Serrano. espresse vil proprio . di 
spiacere di vedere*allontanati dal. potere Qlo- 
zaga è Rivero; soggiunse che il governo de- 
cise di dare le sue dimissioni dopo la riu- 
nione dell’Assemblea, e che desidera la for- 


‘anche sabato tri 


mavione di un ministero Olozaga-Rivero per 
organizzare il paese su basi liberali. 

Costantinopoli, 17. — È assolutamente falso 
che il:gransvizir abbia dato le sue dimis 
sioni: » 

Nuova=Fovk; 17. — ll risultato definitivo 
delle elezioni dell’ Indiana è favorevole ai re- 
pubblicani. 


Madrid, 18. — îa Gazzetta pubblica una 
dichiarazione della Giunta di Madrid, in data 
di ieri, che ha per iscopo di prevenire. che 
il plebiscito sulla forma di governo venga 
fatta con precipitazione e ‘senza riflessione. 
La Giunta per conseguenza protestà contro 
îl voto del plebiscito, il quale mancherebbe 
delle condizioni di maturità edi sangue freddo, 
e propone che il governo. provvisorio ‘dichiari 
che. appartiene unicamente alle Cortes costi 
tuenti, in conformità al manifesto di Cadice 
di decidere la questione fondamentale della 
forma di governo. 


— —_+e$_o 
RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Mentre la politica tace, o per lo meno per- 
corre un periodo di transizione calmo e senza 
fatti d’ importanza, un certo miglioramento 
va manifestandosi alla Borsa, ed i valori sem- 
bra si rilevino da quello tato di languore, 
in cui li avevamo lasciati nella precedente 
rivista. 

Non possiamo nemmeno tener conto della 
visita fatta dal principe Napoleone a S. M. 
il Re. Vi sì fecero sopra commenti d’ ogni 
maniera, del resto ben naturali; poichè: ai 
viaggi di questo personaggio si volle sempre 
attribuire uno scopo politico; ma siccome 
non ne abbiamo nulla di certo, e nessun re- 
sultato vedemimo della sua Lieve gita in Italia, 
così, accennando al fatte, diremo ché sulla 
Borsa ion vbbe alcuna, influenza. 

L'opersità/ della l!orsa nella settimana pas- 
sata nonfu, a vero! dire, molto sensibile. 

Nonostante ‘questo, l'oitimismo'in cur sem- 


bra stare da qualche tempo portò un miglio- 
ramento di ‘qualche! rilevanza sui valori. Vi 


cha però una cosa di cui è d’uopo tener conto; 


nel mentre cioè a ‘Parigi si ebbe un conti. 
uuatò rialzo, in Italia da: principio non vi si 
presto quella | maggior fede desiderabile, di- 
remmoan:i che fu riguardato con un-certo 
occhio div'diffidenza, ed infatti si stette sem- 
pre stilla prata ad un quarto circa per cent 
al ‘disolto. Cei! prezzi di Parigi. Tuttavia siamo 
in questa: posizion », mentre, se teniamo conto 
del cambio; la Rendita nostra, anzichè 56 75, 
dovrebbe videre 57. ,, di 

Lunedì cominciammo a' contrattaria a 56 25, 
prezzo a cui si mantenne tutto il giorno; era- 
vamo martedì giunti ton buon numero di af. 
fari.a 564), e così stemmo mercoledì, forse 
con um pico, meno di sostegno. Giovedì fu 
giornata di..vera inazione generatà da qual- 
che , incertezza. Venerdì ebbe compratori a 


56.60%e venditori # 50 ‘65, per” retrocedere" 


Sabato. fino a 56: 40* con. affari sempre limi-. 
tati. Ieri infine ci’ trovavamo sul 50/75 per 

la fine, e 56 65 per contanti; di guisa che 

si può constatare un rialzo nel complesso di 
518 0/0 dal come l'avevamo lasciata prece- 

dentemente. 

Gli onori doll aggipezpgna furono riserbati 
alle nuove obbligazioni dei tabacchi. Sene sono 
a questi giorni contrattate ingenti partite, ed 
il lorof avore andò sempre aumentando: Anche 
quando pareva che qualche poco di reazione 
volesse-affacciarsi, sorgevano nuovi compra- 
tori, ed i prezzi si potevano quindi mante- 
nere per bene. Da 410 infatti, corso d’ emis- 
sione in.oro, le vediamo oggi contratlate a 
445 1/2 con scarsi venditori a 415 3/4. Se; 
come pare probabile, il capitale allettato dal 
buon impiego trovasse opportuno lo 'attenderci, 
vedremmo ancora su questo valore prezzi ancor 
maggiori, ma le azioni di cui finora non si-an- 
munziò l'emissione sembrano aver maggior fa- 
cilità di buon. cammino, sia perchè il numero 
di 47,400 riserbato al pubblico, è sulficente- 
mente ristretto, come anche pel diritto ‘che 
esse hanno di concorrere agli utili della So- 
cielà. Infatti il loro prezzo si raggirò tra il 
575 e il 600, presentando per tal modo un 
premio. abbastanza’ forte. Nella nostra piazza 
se ne riscontra un’assoluta deficienza; ‘e ere- 
diamo fermamente che sul 600 circa trovereb- 
bero facile collocamento. ; 

Il Prestito nazionale non si scosse punto 
dal suo stato di languore. Non ne sappiamo | 
assolutamente spiegare le cause, «ma è an 
fatto che non val proprio la pena di fermarsi 
sugli affari, cui dette luogo questa carta, poi- 
chè di poco momento e insignificanti. Lo la- 
sciamimo a 74 34, raggiunse per un _mo- 
mento il.74 90, per quindi ricadere offerto 
a 7470 con pochi attendenti a 74 12. 

Le Obbligazioni demaniali dopo aver’ toc- 
cato il 428 1]2 ripresero un poco, ed oggi sono 
dimandate sul 431. Li 

Le Azioni delle SS. FF. meridionali si'ten- 
nero fino a giovedì tra 238 e 236. Venerdì 
sî risvegliò qualche *domanda, © furono*quo= 
fate con attendenti a 242 e offerenti a 243; 
3 vansi pressla poco a questi 
limiti, chiudendo ieri richieste da 241 a 248, 

Lo stesso è a dirsi delle relative  Obbliga- 
zioni 3 rimaste nei primi della settimana ‘af 
fatto neglette, si.trovayano sabato dimandate 
a 143 con venditori a 144, 

Le Azioni delle SS. FF. livornesi ‘non si 
mossero punto dal 47 50 *, e le lorò Ob- 
bligazioni da 160 si condussero a 162. piut- 
tosto domandate. 

Le Azioni della Banca nazionale italiana 
restano qui sul 1610. A Genova presentano 
una tendenza migliore, e le ultime. transa- 
zioni furono fatte sul corso di 1618. 

Anche a Torino, specialmente sabbato, eb- 
bero un miglioramento sensibile, chiudendo 
a 1619; quelle della Banca nazionale Toscana 
restano tra 1512 e 1500. ; 

Le azioni della Società generale di credito 
mobiliare italiano sono da 326 a 325 con 
tendenze soddisfacenti. 

La rendita 3 0j0 fu oggetto di poche tran: 
sazioni sul corso di 35 25. 

1 marenghi ed i cambi ebbero un poco di 
ribasso. Pei napoleoni si fece da principio 
21 60 per contanti, e 24 70 per fine mese, 
e ci siamo gradatamente portati fino a 24 55 
per contanti, e 21 60, 21 58 per fine, 

La Francia a vista da 108 ij10 raggiunse 
il 408 4,4 per quindi discendere fino a 107 75, 
407.60. tra 

La Londra a'tre mesi di cui si fecero in 
qualche giorno importanti partite, si condusse 
da 27 40%a 27 415; e poi fu contrattutà @ 
prezzi minori per chiudere tra 2703 e 26 98, 

Osservando l'andamento. dei corsi, è. po- 
nendo mente anche alla grave diminuzione di } 
numerario verificatasi ‘alla Banca di Francia 
come ne fan fede le ultime situazioni, dob- 
biamo far rilevare .in tutto l’insieme un no- 
tevole miglioramento; Esso ha; avuto princi 
pio in questi giorni, nè finora ci sembra che 
si presenti cosa alcuna che impedisca la sua 
continuazione ed il suo maggiore sviluppo. 


GIACOMO DINA, Direttore 
Giovanni, RoxgaLpo; Gerente. 
e 
Eorse di Commercelo 
Borsa di' Milano del'17 ottobre.! 


Ha 


Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 3. A ENTRO 
E ny o dato he 
Az. Lanca. Nazionale... . 161092 
Id. Str; for. Meridionali . CL URESS 


(Gbbl: Stréf.T-Y. Italia contr. 
Meridionali... 


è» 
» Beni Demaniali; 0 491.00, 
»° Città jdi Milano 1860 TI.50 sà 


Borsa di Genova del 17%ottsbre. 


Ult:corso * CUrso p. 

5 °1o Lendita italiana cont 56 40°" 56 40° 
LI » x fi mu Go 40 56 45 
a;x|in piecole: partito. con... — —. 
Banca d'Italia . . . cont, 1619 — 1618! — 
» a 200 a dm 68 
» Hambro 1861 con — — SE 
È ‘Az Ferr. Moridionali ;) Im — —& =— 
Ced. mob. ilal.v..400- con. —= —È 3M £ 
Obbl. Beni Demaniali cont.) 429 —| = 


Borsa di Torino del 17 ottobre, 
Corso, legale 56 ,67 1}? 

Banca Nazionale C. d. m. in c. 1618 Ad 
Pezza da fr. 20ed'oro da L. 21:53 a La 21 BOT" 
GONVICTOSEA SS ELLENO! 

Corso piepargtorio alla Ii. Accademia mili* 
uro e PasScuola fare «di cavalleria, fan: 
*teria è marina. È ASI 
pag Torino; via*Saluzzo}nU83enbriaa 


è 


vio i 


INI DI BARIRTTA | 


Si avverte il pmbblico che fino da) 
dal 17 corrente è stata riaperta in via 
de’ Banchi, N° ‘9, la vendita de 
VINO DI BARLETTA ai seguenti prezzi: 
L. 1 80— L. 1.60=L. 1 50 il fiasco. 


G. B. Merello e C. 
i ; 


APPIGIONASI 


DIVERSI PICCOLI QUARTIERI 


AVVISO DI CONCORSO 
I LA CONGREGAZIONE: DI GARETA DI URBISO 


. TETD'ICEECRE a :} i 
(Chea tutto, il: 10-vdicombre 1868 è ‘aperto Îl concorso Al posto di 
gite del Conservatorio delle Esposte, coll’annuo assegno di L. 1000; 
oltre l'alloggio e la somministrazione gratuita dei combustibili. f 
Per le opportune informazioni dirigersi al sottoscritto =. 
Presidente! 
T. VIVIANI. 


ENIT, 


IN CASA PROPRIA 


DEI CAPELLI BIANCHI 


La Pomata Tamnica è raccomandata specialmente per ridonare ai Ca- 
Ipelli Bianchi, senza tingerli, il loro eolore primitivo, essendo la sola | 
iconosciuta ed approvata dalla Facoltà di Parigi come il migliore rigeneratore || 
della capiglisjura; impedisce la caduta dei capelli, dè loro forza e morbidezza; W“ 
previene il ritorno delle pellicole e qualsiasi affezione del cuoio capillares si || ‘. 
ladopera come qualunque pomata. j 

La Pomata Tannica essendo particolarmente un rigeneratore e non una 
tintura, non agisce che dolcemente e progressivamente come la natura stessa, ed 
il eolore primitivo dei capelli ritorna dopo alcune applicazioni, evitando 
lcosi il cattivo effetto del cambiamento troppo pronto che producono le tinture. 


PREZZO L. 6. 


i 
I 
| 
]PER LA RIGENERAZIONE DEL COLORE PRIMITIVO | 
| 


Depositi in Italia: Firenze, L' F- Pieri; Boi G. Bo ; Canova, ; 
Torino, F. Bonzani; Mopoli A. Pivoita 0'G.; Milano, S. Bertrali ‘di Forza 
Alessandria, Tommaso i Sovena, L. Albenga; Frieste, L Serravalle. 


HALAPTIB VENERE — BALAPPIR DELLA PRLLE 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


RI 


Questa pasta pettorale è stata sempre apprezzata siccome uno dei più is 
portanti rimedi, specialmente dacchè viene da noi preparata cen nuovi istrumenti 
Chimico-farmaceutici. Difatti col nuave metodo di preparazione si conservano il 
alteratiftutti i principii attivi del dichene islandico, cesa che per quanto vi si pid” 
sti attenzione non è msi possibile ottenere coi merzi comuni sinora adottati. 
Callas di gas pro gio sì guirisce prodigiosamente la flussione di 

‘achea, la bronchitide, il catarro polmonare, la t i lerDosa, 0 
sn Paci dl È gua. cc. Lit e, ‘0sse si reumatica che n 

on havv: altro rimedio che si possa ‘so # 
cora ai bambini, a csgione dal otro. caga pian acomglestti 

Stante i felici successi ottenuti.con, questa pasta, per avidità di guadagno, nOB 


mancarono contraffattori a meiterne in voga altra abusando del nostro nom8; 


percui avvertiamo il pubblico a guardarsi da questo dolo, respingendo quelli 
‘he non venisse acquistata melle tre Farmacie SIGNORINI pesto in Vit 


Porta Rossa, vii De’ Neri 
Rorgognissanti, N° 116, FIRENZE. °° 19860 del Grano, ei 


Prezzo ogni scatola L. fl — al dettaglio centesimi 2@ l’oncia. 


di 3, 4 e 5 STANZE E iii i ri ne 23, È 
Non tutti possono recarsi a Vichy; salute, distanze, dispendio, affari sono spesso un ostacolo. Era dunque necessario di |f. . c ir . n 
uatae alibi call pe cli oa pote geni Vivi di pote” irovare (tento usi (fi si So Niro «i N 135 as | Duogso (Il sionor A. CONTI a Cameri 
mile in tutti i paesi. A Vichy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Lé acque per beyere s'in- Ri nivtiaza rà i Jo Nardoni . L a aMerino 
viano in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai capito at calzolaio Carlo Nardoni trovansi N° 30® copie di 
l'acqua minerale deve le sue principali proprietà, e li fornisce al pubblico sotto la ga la ed il controllo del Governo |Y aello Stabils suddetto. Marche Geografia matema: vieta Trattatello metodico di 
pr per comporne dei bagni, i quali, combinati con l’uso dell’acqua minerale in Dovandy costituisce sotto la direziono || ——_______________——m Scolari, raccomandato spec Per uso degli Invegnanti è degli 
di un medico una vera cura di Vichy în casa propria. mentari Snperiori, ’ pecialmente alle-Scuole Normali ed oic- 
‘Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. Ogni rotelo per bagno. — Prezzo, Pr. 1 95. LINGUA Î LES ‘ à tà i 
À Ut il x d Il di Vi ni ; \ Presso L. 1 — Dirigersi con vaglia 0 francololli ad A. Conti a Camerino. 
4 (74 [53 e Acque () 26, o. Un Professore di Londr: R CHI De 7 
L’uso delle acque minerali naturali di Vichy è diventato quasi generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta 5 res Lana toer su Letteri i ISTITUTO GINNASIALE PRIV A 
non solamente nelle affezioni che attaccano gli ergani digestivi, ma anche in tutto le malattie croniche degli organi addo- [ff (4 Ki piogri 9, il: metodo: adotta vr : Ss ERD 
minali. — Queste acque devono figurare anche sulla tavola delle persone. sane, che evitano col loro uso il malessere dello |f - Kings College London, e s'incsrica di DIRETTO DA UN SAC OTE TORINESE 
stomaco dopo Îl pasto. — ve che spiega l’use di queste e minerali o to) iL nazioni mt ; bas ilo dosi e TL, E laureato in Belle Lettere 
tie ar to ine "ibizio alla famiglia © atta Zoo ai ritrae î n ‘grazia I° (entrare nel CORP® DIPLOMA- | ‘Le iscrizioni si ricevono press) la Libr ria G. B. Paravia e Compaggia in via 
La sorgente denominata Giramde rito si applica alle malattie di fegato e dello stomaco. Misuterive o quella |f'TLO®. ——— Ghibellina, N° 110. 
alle malattie dei reni e della vescica. — Prezzo dolla cassa di 50 bottiglia a Marsiglia, i arani in via dei Fessi, n° 7, 
p. 2°, Firenze. si 
faggi, ;, s Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto ; IE ( Di bd LD. 
Pas fi lie digestive. la sorveglianza ed il controllo dello Stato. E un dolce ‘di un gusto pia- Mi LOL ANTIGONNOROI ME 
cevolo, che facilita l’azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone gli acidi. Queste pastiglie si UUVIS AL RI ti i, t 4; 5 w 
Trazione prima e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere :da tutte le parti délle*:concorrenze commerciali, del professor PORTA mn Via Ghibellina N 99, 
fe. 1, de È rp i Ac i Birba oa, lata al ebblica:dal: Pumifrolla, A9}1a Afato. — Faeazo, USATE NELLE CLINICHE DI BERLINO , " Hi 
., 1,20 seal Fuse: TR È % Veline 
n ® ® ° pia O) per la così detta Gocortta di Nastrî di seta alti e bassi, cravaite di lana e di seta. Grande assortimento 
in Mar siglia, 9, rue Paradis (Francia 1) 0 striugimenti uretrali — Ogni scatola | | di camicizole © mutande di lama e di cotone, nonchè di chincaglirie. 
ds L. 2, con istruzione, Tutti gli oggetti si danno a prezzi da non temer concorrenza. 
Depositi in Ialia. 1 Geo rormiehi è Fiippene, salita de Gapnccini, n°, 39; In Firenze [f | Dirigare le richiaste contro vaglia ; 
p sl ® alla farmacia della ione Britannica, via Tornabuoni, n° 17} e presso la |f | postale, diretto alla ditta A. Dante r verticali per noto, vendità e cambio nel mis giZzino 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; ia Torino, A. Rocca, via Po, 47; in Livorno Boisriveut, Piazza d’Arme; in Siena, onî, via, Cavour, n° 27, Firenze, PI ANO FORT piamontese di Luigi Franchi in Firenze via Calzaioli 
HE br VOLL pio vis pit in ces», Sedi di n Lg Pietro, de prc di go È arr td de 5, p. p. in faccia all’Albergo della Patria. — Ivi si accomodano Pianoforti si ac- 
° ; Milano, sig. letti, via Corso Vittorio Emanuele; Brescia, cenzo Rodolfi; Napoli lor a vi Las i ini di i i Î 
Pa lignano; pe pa utt, atrada di Ghiaja N. 146 è Pirmepeent Vippiani, ‘Toledo, N. 80 "i po! ‘gni i) squireio, n° 12. Ù cordono è si danno indizi di Maestri e Professori di musica. 
Per informazioni serivere all Amministrazione gomoralo dello Stabilimento di Vichy, SAT È | ISTITUTO-CONV ITTO MEIL 
22, Benlevard Montmearire è Paris. SPECIALIT i i 
| TE DEL FONDATO NEL 1860 
è USA DIV Mil ga Prof. SEWARD di New-York è FIRENZE, VIA SANT’ EGIDIO, N. 12. 
| È È «® 5 ESTRATTO: ) YLANGILANE Mediod' antimo delPrasidonto DA 1a he l’anno scolastico 1868-69 principieranno il 3 no- 
| Li i h 5 VR MEO agri ;syj | | Pillole  Antiemorroidarie, Come per il passato, nel mio Istituto saranno fatti corsi speciali tatta;e1 
di . profumieri ; per curare e prevenire queste infermità; | |A Liar i giovani alle RR, Accademie, ai Collegi militari, alla invece” 
| E Tito. | guarisce furoncoli , bitorzoli, prurigine, | { R. Scuola di marina ed agli Istituti tecnici, non agli esami di ; 
- ea” av rip digit Questi nuovi estratti per azzolto | sdurimenti glandolari e scrofole. L. 8 | licenza ginnasio MOLO ; setta SPARI 
(3) rica irra, la Gazosa e di ogni ità iquori confozionat sono preparati coll’Essenza d’ Ylangylan, î dali bi È = 136) x Par saio 1 ( 
con apparecchio a vapori, aa in via Balbo, N. 691-568 — Fu premiato all: |’ che si citene alle.Zsole Filippine mediato | "UR Ao, OBESI po Per chi voglia poi darsì al commercio od aspirì ai pubblici im- rezza, | 
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